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PER DEflUiNUlARK LE ANGHERIE DEGLI AGRARI 

Dalle campagne senesi assediate 
delegati contadini giungono in città 
Compatto sciopero «lei novemila metallurgici a Livorno 
Domani giornata di lotta per i salari in tutta la Sicilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 19. — Cinquantamila 
contadini del Senese sono in lot
ta contro l'arbitrio e la sopraffa
zione degli agrari, per la conqui
sta di nuovi contratti. 

In questo quadro e sul punto 
più controverso circa la stabilita 
sul fondo, cioè della disdetta per 
giusta causa, gli agrari del Se
nese hanno scatenato la loro of
fensiva: sulla base di compiacenti 
sentenze, redatte in virtxì della 
legge fascista, tentano d« riporta
re il terrore nelle campagne attra
verso gli sfratti. In questa azione 
le autorità protendali mettono a 
disposizione degli agrari tutte le 
forze di polizia, tanto che nella 
giornata di oggi, per lo sfratto di 
un colono a Liliano, sono stati in
viati sul posto numerosi cornioli di 
carabinieri, jeeps e perfino delle 
autoblindo. In assenza del mez
zadro, oli aqenti hanno abbattuto 
Ze finestre, sono penetrati nella 
casa, hanno caricato le misere 
suppellettili della famiglia coloni
ca sulle loro -macchine e sono ri
partiti. Da parte loro i contadini, 
oltre alla vibrata manifestazione 
di protesta, hanno inaiato nume
rose delegazioni a Siena per illu
strare alla popolazione che cosa 
stava avvenendo. 

E' stato in questa occasione che 
le forze di polista hanno formato 
veri e propri posti di blocco, lun-
go le vip di accesso alla città ed 
alle sue porte, ver impedire il 
passagnio alle delegazioni. 

Le delepazfoni sono nero en
trate ugualmente in Siena ed 
hanno visitato ogni negozio, ogni 
bottega artigiana e numerosi 
uffici. 

Si sono così registrati fatti dì 
grande significato umano: di fron
te alla documentata denunzia dei 
contadini, molti esercenti hanno 
offerto anche soldi per In famì
glie colpite, nessuna offerta però, 
è stata accettata. I contadini han
no risposto nel respingerle; « Non 
voaVamo soldi, a noi basta che 
sanwate come vanno le cose ». 

Piena riuscita ha avuto lo scio
pero di due ore in tutte le azien
de i"dttstriali per la perequazio
ne della contingenza e In riva-
Mttarione salariale. 

R. G. 

Le lotte in Toscana 
per gli aumenti salariali 

FIRENZE. 19. — Lotte note
voli vanno sviluppandosi in tut
ta la Toscana per la produzione 
e fili aumenti salariali. 

Con una partecipazione che va 
dal 90 al 100 per cerrto, dalle 9 
alle 11 di ieri, si è svolto lo 
sciopero dei 9.000 metallurgici 
della provincia di Livorno. 

Particolarmente imponente è 
stato lo sciopero a Piombino, dove 
la polizia ha assistito in forze al 
passaggio degli operai per le stra
de della città. Come è noto, la lot
ta per i salari a Piombino si un i 
sce strettamente alla ricostruzione 
del secondo altoforno dell'ILVA 
e all'assunzione di mano d'opera 
disoccupata, rjonendo decisamen
te le questioni di fondo della pro
duzione e della piena rinascita 
del comune. 

Per domani giovedì è confer
mato lo sciopero generale in tut
ta la provincia di Firenze, che 
avrà la durata di mezza giornata. 

Nella stessa giornata di giovedì 
a Pistoia è indetta una manife
stazione di tutti i contadini della 
provincia, che porrà all'attenzio
ne della popolazione di città i 
problemi delle masse dei lavora
tori della terra. Tra le princiDali 
richieste si annoverano la rifor
ma dei contratti agrari, una più 
equa divisione dei orodotti. la ri
duzione dei canoni d'affitto e la 
stabilità sui fondi. 

Sospensioni del lavoro 
in tutta la Sicilia 

PALERMO. 19. — Una grande 
manifestazione regionale è stata 
indetta per giovedì in tutta la 
Sicilia, in segno di solidarietà 
con i minatori, in sciopero ormai 

da un mese, e per gli aumenti sa
lariali. La manifestazione, deci
sa dal comitato regionale della 
CGIL, toccherà tutti i luoghi di 
lavoro, nelle città e nelle cam
pagne. I lavoratori dell'industria 
sospenderanno il lavoro per la 
durata di un'ora, gli addetti ai 
trasporti per 30 minuti, 

Lo sciopero 
delle tabacchine 

CHIETI. 19. — Lo sciopero 
delle tabacchine del Chietino e 
del Leccese prosegue con ammi
revole compattezza, mentre an
che a Pescara le tabacchine ef
fettuano scioperi di mezz'ora in 
mezz'ora. Nella stessa Pescara i 
minatori hanno ieri effettuato 
due ore di rciopero per l'aumen
to dei salari 

Manifestazione u Terni 
di 200 disoccupati 

TERNI, 19. — Oltre 200 disoc
cupati di Narni si sono nuova
mente recati dinanzi alla fabbri
ca chimica di Nera Montoro pro
testando contro i licenziamenti 
ordinati dalla « Terni » e recla
mando l'assunzione di nuova ma
no d'opera. Nonostante il massic
cio intervento della polizia, i 
disoccupati non hanno desistito 
dalla loro manifestazione, recan
dosi quindi a piedi sino a Terni, 
scortati da numerose autoblindo 
della polizia. A Terni i 200 di
soccupati hanno manifestato oer 
le strade. 

Il Comune di Crotone 
contro la Montecatini 

CROTONE, 19. — Il Consiglio 
comunale di Crotone ha votato 
un ordine del giorno contro le 
violazioni contrattuali commesse 
dalla Direzione dello stabilimento 
« Montecatini » insieme con una 
serie notevole di ricatti verso lc-
maestranze e in genere contro 1 
sistemi fascisti instaurati nella 
fabbrica e i sistemi sempre più 
accentuati di supersfruttamento. 
All'ordine del giorno si è asso
ciata anche la minoranza di par
te governativa. 

/ braccianti di Stigliano 
ottengono un accordo 

MATERA, 19. — I braccianti 
e salariati fissi di Stigliano, dopo 
una lunga agitazione, sono riusci
ti a raggiungere un accordo, in 

base al quale percepiranno lire 
3.000. concordate sin dal luglio 
1951 e mai pa«ate, L. 15.000. per 
l'annata agraria 1950-19ol, e- l i
re 6.000 per il compenso dal 30 
settembre scorso sino al 28 feb
braio. L'esifuità delle somme ot
tenute sottolinea lo stato di pro
fonda miseria di questi lavorato
ri, i quali sono costretti ad in
gaggiare un'aspra lotta, sostenuta 
dalle popolazioni, per strappare 
l'accordo di cui si è detto e che, 
tuttavia, costituisce un notevole 
progresso 

Per la ri forma agraria 
in provincia di Bari 

BARI, 19. — Oltre 500 conta
dini hanno partecioato alla con
ferenza comunale di riforma a-
graria che si è tenuta a S. Miche
le. E' stata chiesta l'estensione 
della logge stralcio, un maggiore 
imponibile di mano d'opera a ca
rico della grande proprietà e la 
riforma dei patti agrari. 

Ecco il piroscafo italiano attraccato alla banchina del porto di Catania hi attesa di salpare per l'Euro
pa Orientale con un carico di 1300 tonnellate di arance. Contemporaneamente e giunta a Barletta la 
nave turca « Nurfan » proveniente dal porto sovietico di Novorosslsk con un carico di 4700 tonnellate di 
grano; sempre a Mariella un'altra nave con 4800 tonnellate di grano sovietico era giunta quindici giorni 
fa. Infine ha attraccato a Bari la nave polacca « Budionny » proveniente da GJnya con mi carico di 
3000 tonnellate di carbone. Portuali, commercianti e industriali hanno salutato questa ripresa degli 
scambi con l'Oriente ed auspicano un indirizzo di politica economica nuovo che permetta l'intensifica* 
l'ione dei rapporti con l'Oriente. Particolarmente per gli agrumi siciliani il mercato orientale è questione 

di vita o dì morte dopo i veti alle esportazioni nella Germania occidentale e in Inghilterra. 

L'ALLUVIONE SI ABBATTE SULLE ZONE DI NICASTRO E S. EUFEMIA 

Numerosi crolli, frane e allagamenti 
dopo sessanta ore di pioggia nel Catanzarese 

Tutti i fiumi della pianura sono in piena - Una collina frana sull'abitato di Cantarelle 
La popolazione abbandona Acquafredda - Ingenti danni nelle campagne di tutta la zona 

CATANZARO. 19. — Un nuovo 
grave nubifragio ha gettato nel
l'allarme e nell'apprensione i con
tadini e tutti gli abitanti della pia
nura di S. Eufenv'a e della zona 
di Nicasrro 

Per 60 ore la pioggia è caduta 
sulla provincia di Catanzaro in 
quasi tutta la sua estensione, inin
terrottamente, ma essa ha colpito 
soprattutto la fascia tirrenica e 
la pianura di Santa Eufemia. 

A Bella di incastro, tre case so
no crollate e le famiglie colpire 
si sono rifugiate nei locali della 
scuola elementare. Cinque altre 
case sono state dichiarate in pe
ricolo. 

Numerose altre abitazioni sono 
crollate dell'abitai» di Catanzaro 
in seguito al franamento di una 
parte della collina. Un'altra fra
na minaccia le case di Acquafred-
do frazione di Sambia.^e. e gli abi-

ad ab-
i fiumi 

tanti sono stati costretti 
bandonare il paese. Tutti 
della p.anura sono attualmente In 
piena e alcuni di essi hanno già 
straripato arrecando gravissimi 
danni a tutte le culture. Il Favuto, 
straripando nella parte inferiore 
del suo corso, in pro.'Kimità di No-
cera Tirinese, ha allagato centi
naia di ettari di terreno seminato; 
le opere di arginatura apprestate 
dai contadini per proteggere le 
culture sono state facilmente tra
volte dalle acque. Il fiume Amato, 
Ir. prossimità di un ponte ferro
viario è anch'esso straripato alla
gando i vigneti circostanti e di
struggendo il prodotto di anni di 
lavoro contadino. Il torrente Piaz
za. uscito facilmente fuori dal suo 
argine, ha raggiunto la litoranea 
Pizzo-ganta Eufemia, allocando al
tre diecine di ettari di terreno col
tivato. 

FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO FLECCHIA AL SENATO 

Sei milioni di piccoli coltivatori 
esclusi dalle pensioni con la legge d.c. 

H fiume Bagni ha raggiunto in 
alcuni punti la strada ferrate mi
nacciando di far crollare i ponti 
ferroviari sotto il peso dell'enor
me ammasso di detriti trasportati 
dalle acque, mentre il torrente 
Canta gallo, lo cui acque sono ar
rivate all'altezza degli argini, mi
naccia di allagare interamente la 
pianura. I canali artificiali, non ri
puliti da decenni, stanno diven
tando pericolosi torrenti straripan
ti e le strade poderali appaiono 
s mìli a fangosi corsi d'acqua. 

Da tempo, e con più urgenza 
dopo la recente alluvione, i lavo
ratori, le organizzazioni democra
tiche, ! tecnici della Calabria vah-

sarebbe stata sorpresa dalla piena 
durante la notte. In un pagliaio di 
campagna che è «tato completamente 
sommerso. 

La voce dei lettori 
Universitari e FUCI 

PEIt LE ZONE ALLUVIONATE 

Provvedimenti richiesti 
dalla CGIL al governo 
La Secretarla della CGIL ha la

v ino Ieri un fonogramma al Mini
stro del Lavori PsbblicL on. Aloi
sio, al Ministro delTAgricoltara, on. 
Fautfanl, e al Sottosefrstaxlo on. 
Brosasca, chiedendo u arsente 
coUoqoki allo scopo di esaminare 
la sUnaxloa» dell* none colpite dal
le alluvioni, e per determinare le 

no denunciando ima situazione [misure * t pravvsdlmeati noces-
gravis^ima che permane come uni sari alla rinascita delle aooe stesse. 
incubo in vaste zone della regio- La Segreteria Confederale aveva 

Il Senato ha ieri commemorato 
Cipriano Facchinetti. Al principio 
della seduta, il PjCsider.te DE NI
COLA si è alzato in piedi (e con 
lui tutta l'Assemblea) per pronun
ciare vibrate parole di cordoglio. 
alle qaa!i si sono associati anche. 
fra gli altri, f compagni PERTINI 
e PLATONE. Pertini ha n'rvato 
che Facchinetti non ha mai voluto 
rompere i legami saHati dunnte 
la lotta antifascista e Platone ha 
tratto dal ricordo de! lavoro co
mune co! senatore scomparso l'in
citamento all'unità delie forz^ de
mocratiche. 

Ripresa poi la discussione sulla 
Previdenza Sociale, ha parlato per 
primo il compagno FLECCHIA. i' 
qua;e ha esord.to ponendo i due 
aspetti principali del problema: 'a 
rivalutazione de!!p pensioni e lo 
adeguamento de'.Ia loro entità al
meno z\ '.ive'.'o minimo vitale. Per 
rispondere a queste due esigenze, 
poste dallo stesso art. 33 della Co
stituzione. e necessario attuare una 
affettiva riforma delia Previdenza 
Sociale mediante l'intervento finan
ziario dello Stato che potrà assi
curare i fondi necessari con una 

La ricca signorina rubava 
per farsi ona seconda dote 

Aoeoa nascosto in un albero danaro e preziosi 
per un milione asportati dalle case degli amici 

CASALE MONFERRATO, 19. -
La signorina Clementina Torre, 
d; anni 22, è stata ieri dai cara
binieri tratta in arresto a l a v a 
rono. sotto l'imputazione di furto 
continuato. Appartenente ad una 
ricca famiglia, la Torre era quan
to mai stimata. Essa ha recente
mente commesso numerosi furti 
asrnrtando abilmente dalle ab:ta-
ZÌOT': dei numerosi conoscenti de 
naro ed oggetti preziosi 

Dopo l'arresto la ragazza ha ac
compagnato i carabinieri In aper
ta campagna ed ha mostrato l o 
ro un albero, in una cavita del 
la pianta era ben nascosta tutta 
la refurtiva (denaro e preziosi per 
un valore di circa un milione). 
La Torre ha dichiarato che con 

• ì proventi dei furti intendeva 
formarsi una seconda dote. 

r M o setnjJ»MKi(iiiMe 
NAPOLI, 19. — E* deceduto 

nell'ospedale « Morvilla » ttt* I l o -

vane sui 25 anni, sordomuto e 
semi-paralitico, che vi si trovava 
ricoverato dal 1944. Egli era sta
to rinvenuto vagante sul fronte 
di Cassino da alcuni soldati ame
ricani, che ne avevano curato il 
trasporto a Napoli e i l ricovero 
nell'ospedale. Tutti i tentativi 
fatti Der identificarlo erano ri
masti van ; . 

Ucciso con una coltellata 
i l m foNojmficaao 

BRINDISI. 19. — Ad Oria un 
duello rusticano si è svolto ieri 
tra certi Cosimo Vincenti, di an
ni 25, e Giovanni Durante, di an
ni 31, che è stato ucciso con una 
coltellata al petto. Il Vìncenti è 
stato tratto in arresto poco dopo 
il delitto. L'omicida, nel corso di 
una partita a carte, aveva insul
tato il Durante che lo invitava a 
ritirare l'offesa. Al rifiuto del 
Vìncenti, il Durante proponeva 
allora dì resolar0 !n faccenda con 
u à duello al coltello 

import.» progressiva su! reddito e 
con una forte riduzione d«-*!'e spese 
enormi di amminist.azione. 

Esaminando le norme contenute 
nel progetto governativo, l'oratore 
ha dimostrato che esso non rispon
de ad alcuna delle due es-genze 
suddette. Infatti, il progetto costi
tuisce per i pensionati una deri
sione in quanto non solo conferma 
i sistemi vigenti, ma spesso vi ap
porta dei peggioramenti come è il 
caso dell'art. 7. Con queste disposi
zioni i disoccupati ron potranno 
praticamente maturare il minimo 
pensionabile col versamento del 
contributi volontari, perchè i con
tributi stessi sono onerosi ed il 
orete^o correttivo della disoccupa
zione indennizzata è inefficace, es
sendo solo 300.000 disoccupati su 
2 milioni coloro che godono del 
sussidio. 

Altra caratteristica negativa dei 
disegno di legge, ha continuato il 
senatore democratico, è la '.imita
zione della pensione ai lavoratori 
dipendenti da terzi e l'esclusione 
dei lavoratori indipendenti, come i 
piccoli coltivatori diretti, che am
montano a circa 0 milioni e mezzo 
di unità, i lavoratori domestici, gli 
artigiani, i mezzadri- Resta ancora 
vivo pertanto il problema di esten
dere l'assicurazione previdenziale 
<d un maggior numero di lavora 
tori- Dopo aver sottolineato che 
dopo il rifiuto della scala mobile 
la classe dirigente potrà, mediante 
una manovra capitalistica di sva-
'utazior.e monetaria, annullare i 
benefici maturati dai lavoratori r.el 
campo delle pensioni, Flecchia ha 
denunciato lo scopo del progetto 
governativo che è diretto a porre 
ostacoli e remore 5"j'.!a via di ade
guate ed efficienti riforme. E?li ha 
concluso chiedendo che il provve
dimento sia rinviato alla commis
sione competente per una più me
ditata elaborazione, e che ne! frat
tempo sia varata la proposta di 
legge Flore-Berlinguer, volta a 
concedere un acconto ai pensionati. 
In caso contrario la lotta dei pen
sionati e dei lavoratori proseguirà 
fino a che le giuste istante «ano 
finalmente accoMe. 

Anche H socialista Giuseppe AL
BERTI ha vivamente criticato II 
progetto governativo documentando 
che le pensioni stabilite per la pre
videnza sociale non possono soddi
sfare nemmeno il minimo dei bi
sogni. 

Il d . c MONALDI ha. invece, di
feso il progetto contro numerose 
critiche che «*>no state in gran 
Parte ribadite dsT .socialdemocratico 
MOMIGLIANO. 

E' Intervenuto successivamente |j 
compagno PUTINATI il quale si è 
occupato soprattutto dei lavoratori 
stagiona1! che. come eh edili, non 
potranno eo-le-f d̂ Ma ocs ione . Se 
si asgiu-.so-io ?• "*. 700*^ 'avoratori 

taagtanall dall'industria e al t mi

lioni di disoccupati si ha una sgom
ma imponente di operai che non 
potranno raggiungere il minimo dei 
contributi nece^sino per i,-» pen
sione. 

Dono aver vivamente protestato 
contro questa ingiustizia, l'oratore 
ha proposto di al'ar^are i limiti 
entro cui il progetto governativo 
restringe la concessione fle'ln nen-
sione. 

Un'altra conseguenza <i-_ questa 
legge è la seguente- molti lavora
tori stagionali, per i quali con !a 
vecchia lesee. si stavano maturan
do I lìmiti necessari per la pensio
ne. ne rimarranno esc';u=i n causa 
dejle nuove proposte del governo 

Avviandosi verso la conclusione 
il senatore comunista ha chiesto 
che siano ridotti del 50*'» 5 contri
buti dovuti dai lavoratori e che sia 
aumentato il contributo dello Stato. 
secondo il preciso dovere focia'e 
indicato dalla Costituzione. 

Ultimi oratori sono stati 5 d. e 
RAVA E SCHIAVONE ed il POCI^I-
democratico CARMAGNOLA. La 
discussione è stata rinviata glie ore 
16 di oggi. 

ne: quella rappresentata dal pe
ricolo delie frane e dall'irregola
re sistema delle acque, dal disbo-
«•camento e dai detriti fluviali. Se 
a questa situazione si aggiunge la 
tragica permanente m!.«*ria delle 
popolazioni e quella di decine di 
mielinia di contadini ridotti alla 
fame dal recente disastro, si avrà 
un quadro drammatico 

Vi sono ancora migPaia di fa-
m'i:!:e vittime del nubifragio rico
verate in baracche dove la morta
lità "'f:nt;Ie «ale a Cifre paurose. 
nre'. a-n di contadini e piccoli rro-
nrte'ari in attcsti di sussidi e ri
sarcimenti del governo, migliaia 
di cittadini costretti a tra^miernre 
cnnMnuamente di paese in paese 
incalvati dal terrone delle frane. 
ma il governo, dopo aver .-jolcnnc-
mente promes.so di intervenire Im
mediatamente e adetniatamente. si 
è gradatamente ritirato in una rri-
mino= î iner7>a e le cifre dei mi-
llrrrt: stanziati per riparare per lo 
meno ai dami p'ù urgenti sono 
'••rra^t" culla carta 

irla Inviato U 15 corrente al Mini
stri sadbdettl e all'on. Brusisca, la 
tegnente nota relativa al medesi
mo problema-

Caro Direttore, 
siamo i"'. grup

po di ex tucini e 
non abbiamo volu 
to far più parte 
di una tale asso
ciazione, perchè le 
nostre idee erano 
in netto contrasto 
con quelle della 
F.U.C.I. Ora ci ri 
volgiamo a Lei 
perchè voglia ospi 

tare sul Suo giornale queste poche 
righe che noi abbiamo scrìtte per 
chiarire i motivi che ci hanno spinti 
a tale passo. 

Sicuri della Spa ospitalità La rin
graziamo e gentilmente La salutiamo 

Calsolaro Franco - Della Roc
ca Antonio » Imperato Ales
sandro - Cuoco Antonio -
Marano Renato - Alemanno 
.Marcello - Sezzl Ruggero -
Louis Alemanno. 

« Nel dicembre dello scorso anno, 
si costituì in Alessano il Circolo Uni
versitario Cattolico, al quale die
dero l'adesione quasi tutti gli uni
versitari di Alessano ed alcuni dei 
paesi limitrofi. Il Circolo ebbe sede 
in una sala del vecchio Episcopio 
gentilmente concessa dal Vescovo di 
Ugento. 

In conformità allo statuto deU 
t'A.C.l^ venne nominato un sacer
dote'per assistere spiritualmente noi 
giovani universitari, ed egli si di
mostrò ottima guida ed uomo ca-

f'ace di comprendere lo spirito go-
iardico di cui eravamo animati. 

L'ambiente era animato da una 
sana allegria ed eravamo tutti en
tusiasti delle iniziative che il Cir
colo si proponeva di attuare: diffu
sione della cultura; aiuto, nei limiti 
delle possibilità economiche, ai pia 
bisognosi; studio razionale del Van
gelo e del Vecchio Testamento. 

Ben presto, però, le cose cambia
rono e non certo per opera nostra. 
Si volle esautorare completamente 
il Presidente da noi eletto contrap
ponendogli l'autorità religiosa . di 
fronte alla quale non si ammetteva* 
no repliche. Si cercò di ostacolare 
ed in eerti casi di reprimere, quella 
nostra naturale e spontanea espan
sività goliardica; si cercò di soffoca
re rallegri* ed il brio di noi gio
vani che pure da poco avevamo su* 
perato i vent'anni. 

Difatti ogni piccolo scherzo, che 
nulla aveva di male, era considera
to offesa ed insubordinazione ai rap
presentanti della Chiesa. 

Senza dar troppo peso alle parole 
del Vangelo * Fa che la tua mano 
destra non sappia quello che fa la 
tinistra », che richiamano gli uomi
ni ad un preciso senso di modestia, 
si fece sparire tale virtù sostituendo
la col più insulso esibizionismo. In 
ogni occasione, in ogni manifesta' 
rione religiosa, anche della minima 
importanza, si volle che noi mettes
simo i nostri caratteristici berretti 
tolo per dar fumo negli occhi del 
popolo e per fare pura e semplice 
propaganda. In questo, in verità; 
eravamo piuttosto intransigenti ed 
allora venivamo tacciati di « pro
vincialismo e di ignoranza » anche 
di fronte a persone del tutto estra
nee al Circolo. 

Incominciammo allora a capire che 
di noi sì voleva fare altrettanti frati 
o sagrestani e non darci quella pre
parazione, come si affermava alll'ini-
zio, spirituale e culturale con la 
quale in un prossimo domani avrem
mo dovuto affrontare la battaglia 
della vita. 

E giacché abbiamo parlato di cul
tura, è nostra intenzione precisare 
come viene intesa la cultura negli 
ambienti clericali. Per cultura noi 
intendiamo « lo sforzo consapevole 
e coscientemente diretto ad un fine 
dell'intelletto e del volere umano ». 
Ora le tanto vantate conferenze cul
turali della Fuci rispondono a que
sti . precisi e necessari requisiti? No, 
certamente. E' fuor di dubbio che noi 
giovani si abbia bisogno di una gui
da che ci aiuti nel nostro studio, e 
nella nostra formazione, ma è anche 
vero, che non ci debbano essere im
posizioni e pastoie che ci costrin
gano a battere determinate strade per 
raggiungere risultati a priori fissati 
da un qualcuno che ha tutto Vinte-
resse a far si che determinati capi
toli della storia, della sociologia, del
la filosofia, ecc. ci rimangano ne
bulosi o del tutto sconosciuti. 

Permanendo questo stato di cose, 
era impossibile pretendere che noi 
giovani, desiderosi di tutto conosce
re e, possibilmente, giustamente va
lutare, potessimo ancora rimanere a 
far parte di una tale associazione e 

J >ercià abbiamo deciso di presentare 
e nostre dimissioni, ritirando le no* 

itre domande che provvisoriamente 
fungevano da tessere, preferendo di 
rimanere liberi di credere in ciò che 
noi pensiamo essere più giusto ». 

Le adesioni alla 
Conferenza di Mosca 

Caro Direttore, 
leggo da qual

che tempo gli art* 
nunci della Confe*» 
renza di Mosca. 
Ma chi riceve, 
accoglie, promuo
ve le adesioni? 
Chi dà le Informa* 
zioni del casot Bi
sognerebbe far sa* 
pere ufficio, indi» 
rizzo, telefono* 
nome e cognom* 

delta o delle persone che sanno dire 
qualcosa a chi vuole aderire. 

Grazie, ossequi e saluti 

a w . prof. F. S. Giovannnccl 
Roma 

Una intera famiglia 
perita nelle acque? 

NICASTRO. 19. — A a Eufemia La
mezia, In seguito all'alluvione. le con
trade Palazzo a Quadrati sono comple
tamente allagate e 30 famiglie so
no In cerca di riparo. I tecnici del 
Consorzio di bonifica della plana di 
Sant'Eufemia e dei Genio Civile di 
Catanzaro, dichiarano preoccupante 
la attuazione, valutando a drc» 400 
milioni 1 danni finora provocati dal 
maltempo. 

Secondo notizie non accertate In 
contrada lai» del comune di Santa 

•Eufemia Lamezia, un'intera famiglia 

Contro i l Sant'Uffizio 
i capi-famiglia di NomadeHia 

I .e autorità ecclesiastiche costrette ad accettare 
le proposte formulate dai dirigenti della città 

MODENA, 19. — L'arrivo a No-
madelfìa del Salesiano Padre Pomati, 
ha coinciso con, l'emanazione di un 
importante documento dell'Assem
blea straordinaria dei Capifami
glia. In esso sj rivendica alla co-
muniui il carattere di libera asso
ciazione civile che la contraddistin
gue fin dall'anno scorso. 

Il comunicato sottolinea che non 
si intende da parte della comuni 
tà di Nomadelfia assumere flsiono-
nomia di comunità o associazione « 
carattere religioso. 

Le Commissioni di nomina mini 
steriale non potranno interferire 
nella gestione interna della città. 
Per quanto concerne i rapporti che 
sì instaureranno tra i Salesiani e 
i NomadelfL si precisa: accestiamo 
un sacerdote che abbia esclusiva
mente funzioni di Parroco, e non 
accettiamo nessuna assistenza spi
rituale intesa ad avere funzioni 
particolari al di fuori dei compiti 
contemplati dal diritto canonico e 
riguardante la cura dei fedeli. 

Ti Parroco non ha quindi nessun 
diritto di interferire nelle mani 

La catastrofe del Vilcing in Sicilia 
attribuita a un errore del pilota 

La néve impedisce ancora il trasporto a valle delle trentuno salme 

DAL R05TKO INVIATO SPECIALE 

BURGIO (Agrigento), 19 — Nem
meno oggi è stato possibile portare 
a valle le 31 vittime dell'cereo in
glese abbattutoti sabato scorto sul
le pareti rocciose della Cinta. La 
neve caduta abbondante per tutta 
la notte e la mancanza di mezzi 
idonei allo scopo hanno impedito 
di compiere l'opera di umana pie
tà. ti trasporto delle salme a dorso 
di mulo per gli impervi sentieri 
del feudo Baiamonte in queste con
dizioni è impossibile. 

Sfidando il maltempo a centinaia 
i cittadini di Burgia, contadini, ar
tigiani, si sono recati anche oggi 
in pellegrinaggio sul luogo dell'im
mane disastro per rendere omaggio 
alle vittime. Sempre nella giornata 
di oggi, per le constatazioni di leg
ge, * per effettuare i necessari rf-
lievi sono giunti alla Cinta, prove
nienti da Palermo, i tostitutt pro
curatori dott. Dell'Aida e Perrotti 
con il segretario Lucchese e una 
squadra della polizia scientifica. Le 
risultanze delle indagini di questo 
reparto specMInato sono quelle 

che ormai tatti conoscono: se l'aereo 
avesse volato anche 59 metri più 
in altro, esso avrebbe superata la 
cresta del monte e il disastro sa
rebbe stato evitato. 

E7 ormai convinzione generale in
fatti che l'apparecchio sia andato 
a cozzare contro la parete roccio
sa, mentre il suo volo, benché 
ostacolato dalle avverse condizioni 
atmosferiche, procederà piuttosto 
regolarmente. Evidentemente « pi
lota non arerà rilevato esattamen
te la sua posizione con ti gonio
metro e non aveva quindi avver
tito che sorvolava una zona mon
tagnosa con numerate vette che 
superano tutte i mille metri. 

h console inglese a Palermo è 
ritornato anch'egli « Burgio per 
accompagnare l'addetto militare 
presso l'ambasciata del Regno Uni
to a Roma, colonnello Hundma. Le 
«alme e i rottami dell'apparecchio 
continuano intanto ad essere vigi
lati dai carabinieri i quali, di tan
to in tanto, sono costretti ad esplo
dere numerosi cólpi di mitra per 
tenere lontani dei cadaveri che da 
quattro giorni ormai attendono di 

essere ricomposti, corvi e cani Tan-
dagi, riversatisi in gran numero 
nella zona. 

G. S. 

Ui srttvbojrilrnw 
freomti l i 2. cteocitare 

FERRARA, 18. — A Porto Maggiore 
un eccezionale scolaro, seduto infe
nse al bimbi di 7 anni. Il 74enn« An
tonio Lazzari, frequenta con diligen
za degna di elogio, la seconda classe 
elementare, deciso a proseguire fino 
al conseguimento delia licenza ele
mentare. 

Vince 9 O J Ì M Ì al Iftto 
m wayjatenw secca 

SPOLETO, 19. — Nella estra
zione del lotto di sabato scorso 
un commerciante di Spoleto, che 
preferisce mantenere l'incoffnito, 
ha vinto circa 9 milioni al lotto 
realizzando una quaterna secca 
sulla ruota di Genova. 

festazioni della vita della città e 
nell'educazione dei figli. Di fronte 
a questa precisa presa di posizione 
e al senso di smarrimento determi
nato dal pronunciamento del San
t'Ufficio, le autorità ecclesiastiche 
sono state costrette ad accettare le 
proposte formulate dai dirigenti di 
Nomadelfia e ad impegnarsi ad os
servarle scrupolosamente. 

I cittadini di Nomadelfia. decisi a 
non lasciarsi sopraffare, hanno di
chiarato esplicitamente: « L e assi
curazioni ricevute ci riconoscono il 
diritto di continuare liberamente la 
nostra vita. Qualora però si cercas
se di diminuire la libertà che ab
biamo come cittadini e come sem
plici fedeli alla Chiesa, e ci venis
sero ratte pressioni o oppressioni, 
noi non possiamo accettarle; dispo
sti anche a subire le stesse soffe
renze e gli stessi traumi del 1943, 
quando le famiglie del popolo e gli 
stessi amici hanno accolto le bim
be e I bimbi dispersi». 

Si anetena col D.D.T. 
in camera di sicurezza 

FIRENZE, 19. — li 38enne Franco 
DI Puito da Bagnoli, detenuto 
premo fi carcere delle Morate, ve
niva tradotto ieri al Tributale per 
essere sottoposto «d un processo 
per furto. 

n S i Finto, in attesa dell'udienza, 
ventva posto nella camera di sicu
rezza assieme ad altri detenuti. In
trodotto la sola II giovane accu
sava un malora improvviso a al 
Provvedeva a trasportarlo pronta
mente all'ospedale. Interrogato dal 
fnnzlanario di servizio a Di Pìnto. 
che * stato ricoverato eoa prognosi 
riservata per sospetta Ingestione SI 
quantità impreeisate di DJXT.. ha 
dichiarato che mentre al trovava 
In camera di sicurezza aveva n o 
vennio per terra ozia bustina dì 
DJJT. in polvere a preso da un. 
grande sconforto aironi istanti pri
ma di essere Introdotto in aula, ne 
aveva Ingerito q contenuto. 

Una cometa di 7. oramfem 
scoperta jdajniAletf ante 

MILANO. 19 — Secondo una co
municazione dell'Osservatorio astro
nomico di Brera, una cometa di 
settima grandezza sarebbe stata seo, 
perta la sera del 18 covrente alte 
ore »,2» dall'astronomo dilettante 
comasco Giovanni Bernasconi, aia 
noto per altre scoperta del genere. 
D nuovo astro al troverebbe attual
mente nella costellazione dell'Orsa 
Maggiore, spanandosi m direzione 
della stella € Aifs ». Data la nebu
losità dell'atmosfera non è stato 
pofts-fbEe da Milano e dallHMservs-
torlo di Merats di proceder» al con
trolli ufficiali, Coramnque la dire
zione dell'Osservatorio di Brera hs 
comunicato la scoperta alla cen-
per le ulteriori ricerche da parte 
di tutti (Il osservatori «al mondo. 

La Conferenza Economica Inter» 
nazionale di Mosca si svolgerà nella 
Capitale dell'URSS dal 3 al io a-
prile prossimo. Il Comitato interna
zionale di iniziativa della Confe
renza ha sede a Copenhagen (Dani
marca). 11^ Comitato internazionale 
si articola in segreterie nazionali. 

A capo della segreteria italiana e 
il prof. Sergio Steve, dell'Università 
dì Venezia (Ca* Foscari). La seda 
della segreteria^ italiana per la Con-
renza Economica Internazionale di 
Mosca — a cui ci sì può rivolgere 
per tutte le informazioni — è a 
Roma, viale Gorizia 2j/A, telefono 

La buonuscita 
per i maestri 

Sig. Direttore, 
sta per riunirsi 

la Sottocommissia
ne Finanza e Te 
soro della Camera* 
per deliberare sul
l'annosa questiona 
della liquidazione 
dell'indennità di 
buonuscita ai mae
stri. La maggio
ranza djc. in seno 
alla Sottocommis
sione vorrebbe fa» 
re approvare una 

le&&* secondo la quale gfinsegnanti 
già in pensione dal t. ottobre 1948 
avrebbero riconosciuto soltanto per 
metà il servizio prestato fino al 1942, 
c o » k conseguenza che ad essi ver
rebbero liquidate (con quarantanni 
di servizio) 160.000, anziché jifjooo 
lire, che spetteranno invece a quel
li che andranno in pensione dopo 
Centrata in vigore della legge stes
sa. Non si spiega questa droersitÀ 
di trattamento quando tanto gli unì 
che gli altri hanno maturato gli stes
ti diritti. 

Contro questa ingiusta soluzione 
hanno già protestato sia i maestri 
di tre sindacati riuniti m assemblea 
alla scuola * Regina Elena », e à* 
quelli convocati dal Sindacato ade
rente alla CJSZ. 

I deputati dx. membri della Sot
tocommissione n ricordino, prima di 
votare, che il loro voto tari giudi
cato da tutta la ciane magistrale, 
che in questo momento di la ma pie
na solidarietà ai colleghi pensionati. 
Si vuole colpirli alle spille "-aiebè, 
non essendo pùì in servizio, d pensa. 
che siano deboli e inditeti, 

Questo non i giusto, non è umano 
e non e neppure cristiano. 

Nonostante tutto io desidero con
fidare ancora nel senso di equità di 
questi deputati, e voglio pensare che 
essi vorranno non solo non commet
tere questa ingiustizia, ma evitare 
il grave errore politico che il Go
verno ha compiuto m questi giorni 
durante il dibattito tugli statali. 

Si ricordino che pus vìncono al 
Parlamento e aùj perderanno nel 
Paese, e che le elezioni sono ormai 
abbastanza vicine. 

Grazie delTospUalitJ e distinti sa
luti. 

sfel Siastoraie Pattarla «eOa 

LEOOBTE 
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